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CITTADINANZA RESPONSABILE
Risorse significative

Limpegno dela Chiesa per Ia formazione socio-politica

Una "fisorsa significativa”, con una
contenuti”

acita di esperienze e ricchezza di
Sono le 96 scuole e iniziative di formazione allimpegno sociale
politico presenti sul teritorio, i cui responsabili sano stati convocati a Roma
~ieri & oggi ~ per un convegno organizzato dall Uficio per i problemi sociali &
illavoro e dal Senizio nazionale per il progetto culturale della Cei. A
esprimere "Iapprezzamento ¢ la gratitudine” della Chiesa italiana per queste
iniziative ~ che sono in larga parte "espressione delle Chiese locali” - & stato
stamattina il segretario generale della Cei. mons. Mariano Crociata. nel
tracciare le prospettive emerse dallincontro al posto del presidente Cei, card
Angelo Bagnasco, rimasto a Genova per una "lieve indisposizione”

Espressione della coscienza ecclesiale. Vi & una

‘come tre aspetti “che devono essere distinti. ma non possono restare separati”
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ircolarita tra Ia formazione allimpegno politico in senso proprio
Iaccompagnamento dell'azione sociale in tutte le sue forme e leducazione al senso civica”, ha ribadito mons. Crociata leggendoli
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	Venerdì 02 Marzo 2012

CITTADINANZA RESPONSABILE

Far crescere la coscienza

Oggi e domani a Roma convegno Cei sulla formazione socio-politica



	[image: image2.jpg]


Realtà in crescita sul territorio, principalmente promosse dalle Chiese locali e legate alla “crescente esigenza” di rinvenire “orientamenti valoriali” e “chiavi di comprensione delle dinamiche sociali ed economiche”. Sono le 96 iniziative di formazione socio-politica censite dal primo rapporto della Fondazione Lanza loro dedicato, presentato oggi pomeriggio a Roma, al convegno nazionale sulla formazione socio-politica “Educare alla cittadinanza responsabile”, promosso dall’Ufficio per i problemi sociali e il lavoro e dal Servizio per il progetto culturale della Cei. Le scuole di formazione socio-politica – ha affermato in apertura il segretario generale della Cei, mons. Mariano Crociata – non hanno come scopo “la preparazione immediata di un personale politico”, ma sono chiamate a far crescere la “coscienza” della “responsabilità di ogni credente”.

Cultura del bene comune. “Abbiamo vitale bisogno di una cultura del bene comune e della responsabilità sociale collettiva”, ha rimarcato mons. Crociata, convinto “che fare formazione socio-politica in questi anni debba significare fornire gli strumenti di conoscenza e di giudizio, alla luce dell’insegnamento sociale della Chiesa ma in una precisa prospettiva”, cioè guardando oltre la crisi “per aiutare a immaginare e a cogliere in anticipo le condizioni del suo superamento”. Scopo delle scuole, ha precisato, non è la “preparazione immediata di un personale politico pronto a spendersi – per così dire – sul mercato del confronto istituzionale e della dialettica partitica”, “tuttavia esse rappresentano un passaggio, che si può rivelare perfino insostituibile, là dove chi si sente chiamato a servire la collettività nella forma dell’impegno politico” prende coscienza “dell’esigenza di far maturare la propria vocazione in un percorso ecclesiale che, nel quadro ordinario della vita cristiana, fornisca elementi specifici di conoscenza scientifica e di giudizio illuminato dalla fede, per esercitare il giusto discernimento e operare le scelte opportune”.


La responsabilità di ogni credente. Mons. Crociata ha quindi sottolineato che l’impegno diretto in politica “può essere solo una chiamata personale, non certo un mandato ecclesiale”. D’altra parte, ha aggiunto, “il passaggio dall’ideale di bene alla sua traduzione nella vita associata richiede la capacità di cercare di raccogliere, orientare, convincere, motivare, accordare libere coscienze verso un’unità d’intenti o, almeno, di decisioni il più possibile largamente condivise”. Per questo “l’esigenza di una nuova generazione di credenti impegnati in politica presuppone e contiene un’esigenza più profonda e diffusa di carattere generale”. “La visione cristiana della cosa pubblica – ha rimarcato il presule – richiede responsabili nel pubblico motivati e attrezzati, ma anche credenti coerenti nello svolgimento della loro vita di cittadini. Il senso civico è parte integrante della coscienza morale del credente e presupposto di ogni progetto e iniziativa politica di credenti e di non credenti”. Di conseguenza le scuole di formazione sono chiamate a “far crescere la coscienza” della “responsabilità di ogni credente nella vita sociale e la necessità dello sviluppo del senso civico”. 

Una crescente esigenza. Negli ultimi 4-5 anni “si è registrata una crescita nel numero delle scuole/iniziative di formazione all’impegno sociale e politico”, segno della “crescente esigenza” di “rinvenire degli orientamenti valoriali e delle chiavi di comprensione delle dinamiche sociali ed economiche”, riporta il rapporto della Fondazione Lanza. “Sul totale dei 96 soggetti che abbiamo censito ben 57 sono sorti nel decennio 2000, dei quali 35 negli ultimi cinque anni”, ha sottolineato il segretario generale della Fondazione, Lorenzo Biagi, riconoscendo “la difficoltà – probabilmente strutturale al fenomeno stesso delle scuole – di realizzare una mappatura in grado di dare un quadro reale e costantemente aggiornato delle Fisp”. Le scuole, “principalmente emanazione delle diocesi”, sono “spesso realizzate in collaborazione con le associazioni cattoliche locali”. L’offerta formativa – ha proseguito Biagi – è “estremamente qualificata relativamente ai docenti coinvolti e alle tematiche affrontate”.


Varietà dell’offerta formativa. Vi è inoltre “un’ampia varietà”: si va da vere e proprie “scuole” – “realtà che hanno percorsi triennali, biennali o annuali, ma con almeno 10 incontri” – a “incontri” – “percorsi che prevedono meno di 10 appuntamenti” –, “attività curriculari degli Istituti di scienze religiose (Issr) o singoli appuntamenti”. “Una grande diversità dell’offerta formativa”, ha riscontrato il segretario della Fondazione Lanza, di fronte alla quale occorre però “cercare di comprendere e distinguere meglio un percorso che può essere considerato una vera e propria scuola, dai corsi di formazione e dai semplici incontri/conferenze di approfondimento”. Di “realtà molto variegata” dovuta alla “complessità del tessuto civile ed ecclesiale” ha parlato pure Francesco Bonini, docente all'Università Lumsa di Roma, segnalando l’importanza di “sostenere questo spontaneo rilancio in un orizzonte non settoriale, ma trasversale”. 



	10:46 - CITTADINANZA RESPONSABILE: DA OGGI A ROMA CONVEGNO SULL’IMPEGNO SOCIO-POLITICO 
Due giorni di convegno nazionale dedicato alla “formazione socio-politica”. L’appuntamento, dal titolo “Educare alla cittadinanza responsabile”, è per oggi pomeriggio a Roma, al Centro Congressi Aurelia (via Aurelia 796). L’iniziativa, promossa dall’Ufficio per i problemi sociali e il lavoro e dal Servizio per il progetto culturale della Cei, è rivolta a formatori, direttori degli uffici diocesani di pastorale sociale e responsabili degli enti di formazione socio-politica. Il titolo prende spunto dagli orientamenti pastorali per il decennio della Cei, laddove si richiama “la necessità di educare alla cittadinanza responsabile” di fronte a una società “segnata da una forte tendenza individualistica che svaluta la dimensione sociale”. Obiettivi dell’incontro, spiegano i promotori, sono “raccordare tra di loro le diverse esperienze diocesane di formazione cristiana all’impegno socio-politico (scuole, percorsi, esperienze, itinerari); aiutare a consolidare le esperienze già avviate da tempo; sostenere lo sviluppo delle esperienze recenti e di quelle in progettazione”. Aprirà i lavori il segretario generale della Cei, mons. Mariano Crociata; a seguire gli interventi di Lorenzo Biagi, Ivo Colozzi e Francesco Bonini. Domani relazione di don Walter Magnoni e “prospettive” delineate dal presidente della Cei, card. Angelo Bagnasco. 



	16:29 - FORMAZIONE SOCIO-POLITICA: MONS. CROCIATA, LA “RESPONSABILITÀ DI OGNI CREDENTE” 

Le scuole di formazione socio-politica non hanno come scopo “la preparazione immediata di un personale politico”, ma sono chiamate a far crescere la “coscienza” della “responsabilità di ogni credente”. Lo ha affermato il segretario generale della Cei, mons. Mariano Crociata, aprendo oggi pomeriggio a Roma il convegno nazionale sulla formazione socio-politica organizzato dall’Ufficio per i problemi sociali e il lavoro e dal Servizio per il progetto culturale della Cei (clicca qui). “L’invenzione di queste scuole”, ha ricordato, ha fatto seguito a “una consapevolezza ormai raggiunta circa la necessità di dare forma organizzata e coerente alla preparazione a un impegno socio-politico adeguato ai tempi”. E se il mutato contesto “fa ancora meglio vedere che il loro scopo non è la preparazione immediata di un personale politico pronto a spendersi - per così dire - sul mercato del confronto istituzionale e della dialettica partitica”, “tuttavia esse rappresentano un passaggio, che si può rivelare perfino insostituibile, là dove chi si sente chiamato a servire la collettività nella forma dell’impegno politico” prende coscienza “dell’esigenza di far maturare la propria vocazione in un percorso ecclesiale che, nel quadro ordinario della vita cristiana, fornisca elementi specifici di conoscenza scientifica e di giudizio illuminato dalla fede”.

Mons. Crociata ha sottolineato che l’impegno diretto in politica “può essere solo una chiamata personale, non certo un mandato ecclesiale”. Come pure, non va nascosta la “difficoltà” data “dalla distanza tra la formazione” offerta da una scuola socio-politica “e la pratica della gestione delle pubbliche amministrazioni e dell’azione politica”. D’altra parte, ha aggiunto, “il passaggio dall’ideale di bene alla sua traduzione nella vita associata richiede la capacità di cercare di raccogliere, orientare, convincere, motivare, accordare libere coscienze verso un’unità di intenti o, almeno, di decisioni il più possibile largamente condivise”. Per questo “l’esigenza di una nuova generazione di credenti impegnati in politica presuppone e contiene un’esigenza più profonda e diffusa di carattere generale”. “La visione cristiana della cosa pubblica - ha rimarcato - richiede responsabili nel pubblico motivati e attrezzati, ma anche credenti coerenti nello svolgimento della loro vita di cittadini. Il senso civico è parte integrante della coscienza morale del credente e presupposto di ogni progetto e iniziativa politica di credenti e di non credenti”. Di conseguenza “le scuole di formazione socio-politica sono chiamate” a “far crescere la coscienza della propria responsabilità di ogni credente nella vita sociale e la necessità dello sviluppo del senso civico”. 


18:50 - FORMAZIONE SOCIO-POLITICA: COLOZZI (SOCIOLOGO), LA GENTE VUOLE “CAPIRE” 

“Oggi la politica si trova in uno stato talmente confusionale” che la gente “non riesce più a capire”: è questo uno dei motivi della crescita delle iniziative di formazione all’impegno socio-politico secondo Ivo Colozzi, docente di sociologia all’Università di Bologna, intervenuto questo pomeriggio a Roma al convegno “Educare alla cittadinanza responsabile” promosso dall’Ufficio per i problemi sociali e il lavoro e dal Servizio per il progetto culturale della Cei (clicca qui). Le scuole di formazione, ad avviso del docente, “stanno in certa misura sostituendo i centri culturali cattolici” in questo compito di comprensione della realtà circostante, di fronte a un diffuso “disagio dei cattolici”. “In questi anni c’è forse stata un’attenzione eccessiva alla dimensione politica e a quella parte di cattolici che hanno scelto l’impegno diretto, perlopiù a livello di base”, ma - ha messo in guardia Colozzi - non vi è solo “la dimensione politica dell’impegno”, anzi è quella “sociale, civile” che “tende a diventare sempre più imprescindibile e prevalente” e verso la quale va rivolta l’attenzione di una formazione socio-politica. 
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CITTADINANZA RESPONSABILE

Risorse significative

L'impegno della Chiesa per la formazione socio-politica
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Una "risorsa significativa", con una "vivacità di esperienze e ricchezza di contenuti". Sono le 96 scuole e iniziative di formazione all’impegno sociale e politico presenti sul territorio, i cui responsabili sono stati convocati a Roma – ieri e oggi – per un convegno organizzato dall’Ufficio per i problemi sociali e il lavoro e dal Servizio nazionale per il progetto culturale della Cei. A esprimere "l’apprezzamento e la gratitudine" della Chiesa italiana per queste iniziative – che sono in larga parte "espressione delle Chiese locali" – è stato stamattina il segretario generale della Cei, mons. Mariano Crociata, nel tracciare le prospettive emerse dall’incontro al posto del presidente Cei, card. Angelo Bagnasco, rimasto a Genova per una "lieve indisposizione".
Espressione della coscienza ecclesiale. Vi è una "circolarità tra la formazione all’impegno politico in senso proprio, l’accompagnamento dell’azione sociale in tutte le sue forme e l’educazione al senso civico", ha ribadito mons. Crociata leggendoli come tre aspetti "che devono essere distinti, ma non possono restare separati", dal momento che queste scuole sono "espressione della coscienza ecclesiale in ambito civile, sociale e politico". Nel ribadire il "riconoscimento" da parte dei vescovi italiani del "valore delle scuole e delle iniziative affini come espressione dell’inventiva e della fantasia pastorale della Chiesa", il presule ha evidenziato "l’alta qualità della loro proposta formativa". E, pur riconoscendo la "centralità dei contenuti dottrinali e sociali", ha quindi aggiunto, non bisogna "perdere di vista ciò che precede e ciò che segue". A monte di un’iniziativa simile di formazione "c’è la dimensione spirituale" che ne è "parte integrante"; come conseguenza "esperienze pratiche di apprendistato sul campo, elaborate e applicate in modi differenziati". 

Accompagnare chi s’impegna sul territorio. Mons. Crociata ha ricordato "l’esperienza diffusa di cattolici impegnati sul territorio a vari livelli" e il valore di un "accompagnamento che porti quel sostegno morale e spirituale necessari per chi ha scelto d’impegnarsi nella vita pubblica". Il mondo cattolico, infatti, "ha viva coscienza della propria responsabilità verso il territorio e l’intero Paese". Beninteso, ha però messo in guardia, "senza dividere la comunità, né renderla di parte", con il rischio di "esporre la Chiesa a possibili e facili strumentalizzazioni". Da ultimo, il segretario generale della Cei ha richiamato la possibilità di elaborare "una proposta organica, che non escluda la varietà e creatività delle diverse iniziative, ma costruisca un modello ideale di riferimento, nella convinzione che la formazione richiede organicità, coerenza, metodo, tempi di maturazione, percorsi di esperienza…".
Non può mancare la passione. Ci vuole "passione" per educare, e pure per trasmettere i valori socio-politici, ha "provocato" i presenti il teologo morale don Walter Magnoni, direttore del Servizio per la pastorale sociale e del lavoro dell’arcidiocesi di Milano, sottolineando l’importanza di trasmetterla "anche col timbro della voce". Nella realtà, invece, si assiste talora a "incontri con relatori molto preparati, ma distaccati, freddi, estremamente cattedratici". Ma i temi in gioco "investono l’umano e non si può parlarne senza la passione di chi sa che l’attuazione o meno di certi valori pesa sulla società tutta. Passione è anche accettazione del dolore nel vedere che le cose non sono come vorremmo, ma è desiderio profondo che si può migliorare, che si può costruire una città più a misura d’uomo, dove i poveri non siano dimenticati". 
Cercare la verità. In secondo luogo, in un tempo fatto di slogan e pubblicità occorre "sfatare l’incanto delle parole magiche", ha aggiunto don Magnoni citando Norberto Bobbio: la ricerca della verità "è cammino molto più arduo" e chiede di tralasciare le "formule vuote che non aiutano perché prive di realismo o strumentali a progetti occulti". Infine, la dimensione spirituale di "chi si forma all’impegno socio-politico" che, "se cristiano, deve sempre avere fisso lo sguardo sullo stile di Gesù, sul suo amare sino alla fine, sul suo distacco dai beni materiali e sull’attenzione a guardare al di là delle apparenze. Sarebbe triste – ha concluso – formare politici che poi si prendono cura solo di quelli che li voteranno, solo di quelli che contano e dimenticano i poveri e gli esclusi della terra".
Una nuova fiducia. Tra le diverse esperienze presenti lungo il Paese c’è una "comunanza di contenuti e interessi", ed è questo il loro "punto di forza", ha rilevato al Sir mons. Arrigo Miglio, arcivescovo eletto di Cagliari e presidente del Comitato per le settimane sociali, vedendo nell’appuntamento odierno una "passo avanti notevole nella conoscenza e nello scambio tra le diverse esperienze". Iniziative che, oggi, riscuotono una nuova "fiducia", "riscoprendo la loro forza formativa dopo un periodo di scetticismo". Infine, pure mons. Miglio ribadisce l’importanza della "circolarità" tra i vari livelli della politica, dove "l’attenzione al territorio permette di dare concretezza, ma sapendo che al tempo stesso la politica deve essere aperta al mondo globalizzato". 




